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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pieno ; successo della 
«TV aperta» al 

Festival di Bologna 
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Inerzia e malcostume aprono lo spaziò ad ogni provocazione 

Il dramma di Roma testimonia 
uno scandaloso modo di governare 
Oggi l'autopsia permetterà di accertare da quale arma è partito il colpo che ha ucciso il giovane Ceruso a S. Basilio - Diverse versioni sulla sparatoria - Stazionarie 
le condizioni degli agenti feriti - Le gravissime responsabilità delle autorità poli fiche comunali e di governo che hanno permesso che maturasse la triste « guerra 
fra i poveri » - La tragica giornata di domenica • Presa di posizione dei sindacati che annunciano iniziative unitarie di lotta per una soluzione politica del problema 

Appello nell'anniversario del golpe fascista 

CGIL, €ISL, UIL: 
sostenere la lotta 
del popolo cileno 

Solidarietà piena e profonda dei lavoratori italiani con la Cen
trale Unica dei Lavoratori -Esprimere l'appoggio militante ai de
mocratici cileni che continuano eroicamente l'azione antifascista 

Le cause 
di fondo 

IL NUOVO sanguinoso dram
ma. quello della borgata 

romana di San Basilio, testi
monia di una situazione che 
giustamente, non da ora. ab
biamo definito intollerabile. 
Si dice che si stanno accer-

' tando le responsabilità, inten- ^ 
dendo parlare di chi ha spa
rato. E' del tutto ovvio che 
questo accertamento va fat
to rigorosamente e che i re
sponsabili della uccisione e 
dei ferimenti vanno indivi
duati e puniti. 

Ma non ci si può limitare 
a questo. Sotto accusa, come 
hanno sottolineato i comuni
sti romani, è un modo di go
vernare il Paese e la città 
di Roma. Alla periferia del
la capitale, ma non solo di 
essa, - s'affolla ininterrotta
mente un'immigrazione caoti
ca in cui si riflette la trage
dia della mancata soluzione 
della questione meridionale. 
Per chi è cacciato dalla mi
seria dalla propria terra, la 
grande • città rappresenta un 
mito e una speranza. A tren-
t'anni dalla fine della guerra, 
così, le baracche non sono 
finite. Con lotte durissime del 
movimento < operaio organiz
zato e dei comunisti in primo 
luogo sono stati assegnati 6000 
alloggi in tre anni. Ma le do
mande arretrate sono decine 
di migliaia. -

A questo punto vi è chi — 
dimostrando tutta ' la propria 
miserabile irresponsabilità — 
alimenta una orribile guerra 
tra poveri. Vi sono borgate 
di Roma in cui gli assegna
tari delle case debbono pre
sidiare gli appartamenti in 
via di ultimazione. Avvenute 
le occupazioni abusive la que
stione si trascina • per mesi: 
a San Basilio coloro che ora 
si è cercato di cacciare, sta
vano lì dentro da un anno 
avendo ottenuto, per pressio
ni clientelari. i contratti per 
la luce, il gas. l'acqua, persi
no per il telefono. Qualcuno 
aveva addirittura comprato 
dal primo occupante il « di
ritto > ad installarsi nella 
casa. 

Ma dopo che, per un anno, 
in tal modo scandaloso si sono 
sollecitate le speranze, giun
ge l'ordine di sgombero sen
za alcun affidamento e alcu
na prospettiva per coloro a 
cui era stato fatto credere 
d'avere finalmente un tetto. 
Se vi fosse un manuale in cui 
si spiega come si deve fare 
per creare la disperazione e 
la rabbia più esasperata e 
per creare lo spazio ad ogni 
sorta di provocazione, esso, 
in questo caso, sarebbe stato 
applicato in ogni più perfido 
dettaglio. 

Il fatto è che all'origine 
sta contemporaneamente la 
incapacità di risolvere i pro
blemi più elementari della 
nazione e uno stato di con
fusione, d'immobilismo, d'in
trallazzo che fanno vergogna. 
La questione è generale, in
veste il modo di governare il 
paese, ma investe - in pieno 
il comune di Roma, come 
quelli di altre città. Ancora 
due mesi fa i comunisti ave
vano chiesto l'emergenza per 
la questione della casa, resa 
tanto più angosciosa se si pen
sa alle migliaia di apparta
menti di lusso vuoti, alla fol
lia della colata di « cemento 
(oltreché alla distruzione del 
paesaggio) nei luoghi più bel
li d'Italia molti dei quali a 
due passi da Roma. Si scon
tano decenni di malgoverno 
e. in modo • più ravvicinato, 
promesse demagogiche cui 
non corrisponde alcun muta
mento nel modo di governa
re. Qui stanno le responsabi
lità di fondo. 

Intervista > 
con Spinelli 
sui problemi 
del rilancio 

europeo: 
« Non si può fare l'Europa , 

per conservare quello che 
c'è. Fare l'Europa significa 

,' interessare al processo di 
i unificazione le forze capaci 
di fare le riforme ». 
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Ondata di critiche 
contro Ford per il 
«perdono » a Nixon 

' '.Il «perdono» concesso dal presidente Ford a Nixon, per 
il ruolo avuto nell'affare ' Watergate. . ha suscitato negli 
Stati Uniti una tempesta diacritiche. . 

Il' portavoce del" presidente, Terhorst. ha dato le dimis
sioni, dichiarando di non poter dare alla stampa Una spie
gazione «credibile» dell'accaduto. . . - •..= ..• 
. Il--eNew York Times» definisce il gesto di Ford «un 

. atto di • flagrante ravoritisnio ». compiuto alle .spalle della 
" magistratura. Dello ' stesso parere si sono dichiarati espo
nenti del Congresso e del mondo politico, v - ' 

A Pittsburgh, dove si è. recato per una manifestazione 
pubblica, il successore di Nixon è stato accolto' da mani
festanti, che recavano cartelli cori scritte come «Là luna 
di miele è finita». ' ' • ' " ' . ' • • ' • • " 

Il gesto = di «clemenza ».; rivela il «Washington Post». 
è frutto di.una lunga trattativa condotta tra Ford e Nixon. 
tramite gli avvocati. . • . . . . . . . 1 A PAGINA 12 
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• Il dramma di San Basilio ~ la borgata romana grande quanto una cittadina, con qua
rantamila abitanti — non si è concluso e per tutto ieri il clima, nello squallido scenario di 
abbandono e di miseria, è rimasto teso. Grava su tutti il peso del morto, il giovane Fabrizio 
Ceruso, ucciso domenica sera da un colpo di pistola al cuore, e degli estenuanti scontri du
rat i per tutta la giornata festiva.' nel corso della quale sono rimasti gravemente fer i t i da colpi 
d'arma da fuoco un capitano e due agenti di polizia e colpiti al tr i . due agenti. Le strade 

polverose appaiono come un 
campo di battaglia: prima di 
entrare nella borgata, svoltan
do al chilometro undici della 
via Tibùrtina, ' rrella stretta 
via Casal San Basilio appe
na asfaltata, c'è " ancora di 
traverso il mastodontico au
tomezzo della nettezza urba
na. rovesciato nel corso di 
uno dei primi scontri davanti 
alla Caserma dei carabinieri. 
domenica mattina. Intorno al 
grande spiazzo desolato dove 
si affaccia la chiesa di San 
Cleto e nelle viuzze sporche 
che circondano le case del
l'Istituto case popolari (IACP) 
occupate di via Montecarotto, 
che sono la causa del dram
ma, gli alti pilastri in cemen
to armato di sostegno della 
linea elettrica stradale, giac
ciono di traverso, stroncati al
la base con colpi di mazza. 
Qua e là auto bruciate o con 
i vetri rotti, segni degli in
cendi provocati dai lacrimo
geni e dalle bottiglie incen
diarie, sassi, ogni genere di 
legni, sbarre, secchi per le 
immondizie accatastati, divel
ti. bruciacchiati. 

Per tutta la giornata di ie
ri quindi nessun cenno di un 
vero ritorno alla normalità. 

' Gli occupanti dei centocin-. 
quanta appartamenti evacuati, 
continuano a portare i ' loro 
mobili in diversi depositi ma 
restano decisi a non abban
donare gli androni dove sta
zionano anche gli sfiniti poli
ziotti che • spesso — in un 
clima strano di recriminazio
ne mista a comprensione ' — 
discutono con . gli occupanti 
aiutati anche - da un fatto: 
hanno per lo più la stessa età. 
essendo gli occupanti in mag
gioranza , giovani ; coppie di 
sposi, poveri, e essendo al
trettanto giovani e poveri i 
poliziotti. . •>-' .- . -..-••_ -

Che cosa può dunque ac
cadere ora? L'ordinanza del 
pretore penale Zanobini • di 
sgombero delle case occupa
te illegittimamente, è sempre 
valida e le case devono esse
re consegnate ai legittimi prò 
prietari, cui sono state asse 
gnate con regolare graduatoria 
(12 famiglie soltanto •• finora 
hanno potuto entrare net loro 
appartamenti): per contro gli 
occupanti sono decisi a non la 
sciare gli androni delle palaz
zine e nella notte di domenica 
e ieri notte hanno dormito lì 
sotto o intorno, all'addiaccio 
Quello che fanno valere è una 
sorta di « usucapione » ; che 
deriverebbe dal possesso del
le case per oltre dieci mesi 

Drammatico arresto di due personaggi indicati come capi e , . d a l „ f a t t o che autorizzando 
delle sedicenti Brigate Rosse, nei pressi di Pinerolo (Torino). g" allacciamenti di acqua. 
Gli arrestati sono Renato Curcio. 33 anni e Alberto France- gas. luce, telefono ai sin- i 
schini. 27 anni: l'operazione ; s'è compiuta domenica mattina. I|*»«% B . J A I . 
ma soltanto ieri è stata resa nota con un lungo comunicato WgO D3CIUGI » 
della polizia giudiziaria del capoluogo piemontese. Curcio e fS#»««» n nnainn fil 
franceschini. ricercati per costituzione di banda armata sono \oegue a pagina oj 
indiziati del rapimento di Labate, Amerio e Sossi. Nella foto: 
i due. indicati dalle frecce, in una movimentata sequenza 
dell'arresto. 
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Arrestatî due 
delle sedicènti 
«brigate rosse» 

SMENTITO L'ATTENTATO.AL «BOEING»-r;:^fUPe?ri5e^=9 
707» della TWA, inabissatosi domenica mattina ad un centinaio di chilometri ad ovest di Cefalonia, tra le isole greche di 
Lekas e Corfù. Unità di marina greche, italiane e della sesta flotta americana partecipano al recupero delle 88 vittime e dei 
relitti dell'aereo; Sembra pèrdere consistenza l'ipotesi di un al tentato: in questo senso si è anche espressa l'Organizzazione 
per la liberazióne dèlia Palestina, che ha preso posizione con tro il'provocatorio messaggio di un fantomatico gruppo terrori
stico. NELLA FOTOr un moménto delle operazioni di recupero in mare .̂ .•;•*-"-" . A PÀGINA 5 

' La Federazione CG1L-CISL-
UIL, a un anno dal colpo 
militare in Cile, ha emesso 
il seguente comuìiicato: 

« E' trascorso un anno dal 
tragico giorno in cui veniva 
assassinato Salvador Allende, 
legittimo presidente del Cile, 
e nel paese venivano rove
sciate le istituzioni democra
tiche. 

« Prima di quell'I 1 settem
bre 1973. per lunghi mesi, le 
forze fasciste avevano tenta
to di portare il caos nel pae
se con gli attentati, la vio
lenza organizzata e il gene
roso aiuto di centrali ever
sive straniere. La Giunta mi
litare che si è infine insedia
ta al potere a Santiago si è 
dimostrata fedele interprete 
di quelle forze, travolgendo 
nella feroce repressione non 
solo i sostenitori del gover
no di Unidad Popular, ma 
tutti quanti per incertezza o 
incauto calcolo avevano ter
giversato di fronte alla difesa 
delle libertà costituzionali, del
l'espressione della volontà po
polare, delle forze unite dei 
lavoratori. . . . 

« Il regime instaurato è dei 
più crudeli, e la Giunta mi
litare si conferma disposta a 
fare il deserto pur di garan
tirsi il potere. Lo stato d'as
sedio è tuttora in vigore. La 
distruzione delle elementari 
garanzie civili, gli arresti in 
massa, le torture, le fucila
zioni imperversano oggi con 
la stessa intensità dei primi 
giorni che hanno seguito il 
golpe.. Sul piano economico, 
la disoccupazione che raggiun
g e r n e in ultima pagina) 

Dopo le pressioni per accentuare la politica di deflazione 

maggioranza sul blocco 
e del credito 

Bertoldi rivela che non è stata apprestata alcuna decisione per allentare la stretta creditizia - Il PSDI polemizza con La Malfa - La CGIL contro i 
pericoli di ulteriore restringimento dell'occupazione - Convocala su richiesta comunista la presidenza della commissione Agricoltura del Senato 

Aumentati in un anno i prezzi all'ingrosso del 41,3 per cento (A pagina 11) 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI 
ALLE PAGINE 4 E 7. 

Elezioni ; \ 
a San Marino: 
avanzata r . 
di PC e PS 
; A pag. 2 

FERMA REAZIONE DI LISBONA ALLE VIOLENZE DEI COLONI BIANCHI 

RINFORZI PORTOGHESI IN MOZAMBICO 
CONTRO LA RIBELLIONE DEGLI ULTRAS 

Gravi incidenti a Beira - Spinola ratifica l'accordo con il Frelimo - In corso trattative con i ribelli - I l primo 
ministro Gongalves: si tratta di una minoranza reazionaria e disperata - Dichiarazioni di Samora Machel 

Dal nostro inviato. 
LISBONA, 9 

' Lisbona, che aveva accolto 
con' sollievo e soddisfazione la 
rapida conclusione dell'accor
do che doveva porre fine sen-' 
za sussulti e strascichi dolo
rosi a una guerra coloniale 
tra le più crudeli e infamanti 
condòtta per oltre dieci anni 
dal regime fascista appena 
rovesciato, sta vivendo ore di 
preoccupazione per quanto sta 
accadendo in Mozambico. La 
gente segue ora per ora i co
municati con 1 quali attra
verso la radio la presidenza 
del Consiglio tiene informata 
l'opinione pubblica sugli svi
luppi della situazione. 

Stamane le edicole con i 
primi giornali (la domenica i 
quotidiani portoghesi non 

escono) sono state assediate 
dai cittadini che nella firma 
dell'accordo di Lusalca aveva-: 
no salutato la fine di un inuti
le stillicidio, oltre che la con
ferma di un evento ampia
mente maturo per realizzarsi' 
e la coerente conseguenza del
la svolta politica compiuta dal 
Portogallo con la rivoluzione 
del 25 aprile. 

La Teazione dell'opinione 
pubblica portoghese di fronte 
alla rivolta degli ultras di 
Lourenco Marques appare 

. unanime e concorde con l giu
dizi che i giornali esprimono 
In grossi titoli a tutta pagina: 
un crimine contro due popo
li, come scrive stamattina il 
«Diario de noticlas» compiu
to da un pugno di reazionari 
in preda alla disperazione. Il, 
governo di Lisbona, d'altra 

parte non ha mostrato un at
timo di esitazione dinanzi agli 
avvenimenti che sono venuti a 
turbare l'accòrdo di Lusaka 
che prevede una piena colla
borazione con il Fronte di li
berazione mozambicano, e 
quindi con la guerriglia vitto
riosa, il passaggio graduale 
dei poteri dalle autorità colo
niali al Prelimo, in modo da 
Impedire quel contraccolpi e 
le dolorose espellente che in 
altri paesi africani hanno se
guito la decolonizzazione, s i 
fa notare oggi a Lisbona co
me lo stesso presidente Spi
nola non abbia atteso un at
timo ieri ad approvare 11 pro
tocollo di accordo firmato ap
pena 24 ore prima a Lusaka. 
Accelerando al massimo que
sta prassi, si afferma, 11 pre
sidente della Repubblica ha. 

La più grande incertezza circonda' le intenzioni della mag
gioranza e del governo in un momento in cui, invece, il paese 
richiede prove concrete della ! più grande: risolutezza nell'in-
tervenire a sostégno dèlie capacità .produttive del - paese e 
nella lòtta contro il pauroso deterioramento" del potére di 
-acquisto delle masse popolari e dèi ceti medi.-Rumor è rien

trato a Roma ed ha comincia
to una serie di consultazio
ni coi ministri finanziari .e 
coi capi-delegazione' dèi par
titi al governo. Al presidente 
del Consiglio è attribuito l'in
tendimento di procedere con 
molta, cautela evitando con
fronti che pongano in dispus- ' 
sione l'insieme della politica j 
governativa: Insomma, una 
specie di tattica del piccolo • 
trotto e di smussamente de- | 
gli spigoli mentre nella mag
gioranza vanno riemergendo. j 
contrasti perfino Imprevedibi- | 
li (come quello che ha oppo- j 
sto La Malfa ai socialdemo- | 
cratici in tema di restrizione 
della spesa pubblica). Ancora 
una volta, dinanzi alla stret
ta di decisioni impegnative, il 
centro-sinistra non mostra di 
saper fare altro che prende
re tempo, pago di avere por
tato in qualche modo in por
to la « stangata » fiscale e di 

; avere ottenuto qualche pre
stito per mitigare il deficit 
dei conti con l'estero. Intan
to permane il blocco degli in
vestimenti pubblici, la stretta 
creditizia non accenna ad at
tenuarsi e del tutto platoni
co e confusionario è l'inter
vento sui prezzi. 
• Questa situazione è regi
strata con allarme non solo 
dal paese ma anche da mi
nistri in carica. Bertoldi, mi
nistro dei Lavoro, ha fatto 
ieri una dichiarazione in-
quietante: « Non mi risulta — 
ha detto — che si stiano ap
prontando • i - provvedimenti 
che devono essere presi sulla 
base degli accordi al vertice 
di Villa Madama, che preve
devano la graduale riapertu
ra del credito al sistema pro
duttivo ». E' possibile che una 
simile inadempienza derivi so
lo da • ragioni tecniche? A 
escluderlo sta proprio l'anda
mento delle polemiche fra I 
partiti di governo. DC esclusa 
perché essa si guarda bene 
dall'uscire allo scoperto dopo 
le banalità metodologiche del 
sen. Pantani. 

Come ' si sa. La Malfa ha 
posto brutalmente a Rumor 
la richiesta di un atteggia-

scarica tutto 
sul caporione missino 

. Anche negli ultimi , interrogatori l'avvocato 
Aldo Basile ha scaricato tutte, le respon
sabilità per quanto è accaduto, per l'inven
zione della e pista rossa ». sul segretario del 
suo partito. Almirante., I giudici inquirenti 
.bolognesi' sono oramai' agli sgoccioli- nella ' 
inchiesta sommaria e, a quanto si dice negli 
ambienti giudiziari, avrebbero già pronti 
i capi di accusa per la formalizzazione. Il 
segretario missino sempre più travolto dal , 
misero fallimento della montatura organiz-
zata strumentalizzando il : bidello Francesco 

. Sgrò. " cerca di turare in qualche modo !e 
falle; ha convocato ancora i giornalisti per 
definire « pazzesca > l'attenzione che stanno 
dando a Sgrò. 

Intanto a Torino nel quadro dell'inchiesta 
sulle trame eversive sono stati sequestrati 

. altri 100 quadri frutto di un illecito traffico 
di opere d'arte. Si è anche appreso che la 
procura di Torino ha chiesto al ministro 
di Grazia e giustizia l'autorizzazione ad 
aprire un procedimento penale contro So
gno A PAGINA 5 

voluto eliminare ogni equivo
co circa la sincerità del voto 

- che egli stesso, all'atto mede
simo della ratifica dell'accor-' 
do. esprimeva in questi termi
ni: «Registriamo con soddi
sfazione I buoni risultati del
l'accordo e formuliamo voti 
a che 11 processo di decolo
nizzazione in corso proceda 
nell'ordine e con dignità In 

- modo da permettere un futu-
1 ro di pace e di solidarietà tra 
Il Portogallo, lo Stato di Mo
zambico e gli altri popoli afri
cani». - .- •"> • 

Esplicita e tale da non la
sciare adito a incertezze o 
dubbi è stata anche la ferma 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) .(Segno in ultima pagina) 

0GCI 
San Tommaso 

"MOI sentivamo (l'onestà 
A^ ci impone di confes
sarlo) che delle grandi 
riforme attese dal popolo 
italiano, una, quella della 
scuola, può dirsi ormai 
compiuta. 

Il ministro Malfatti, con
cludendo domenica il con
vegno dell'ufficio scuola 
della DC a Sassone, ha 
detto che la nuova scuola 
italiana sarà • cosa fatta 
fra un anno: come vede
te, ci siamo, e noi sarem
mo qui a stupirci per il 
grande cammino percorso 
se il senatore Fanfant, in 
un suo discorso tenuto al 
convegno sabato non ce 
ne avesse indicato le tap
pe principali. 

. «Molte — .ha detto Fon
tani testualmente — sono 
le tappe di questo itinera
rio che conta ormai tredi
ci mesi. Giornate partlco-

. larmente significative fu
rono: quelle dell'autunno 
scorso in prossimità del
l'inizio dell'anno scolasti
co. Quelle di fine inverno 
per l'avvio del lavori del
la consulta de per 1 pro
blemi della scuola. Quel
le della primavera per la 

celebrazione su scala na
zionale e per nostra inizia
tiva, della grande figura 
di Tommaso D'Aquino ». 
- Oro. noi vogliamo esse
re sinceri Che cosa sia 
successo nell'autunno scor
so, non ricordiamo più con 

.esattezza. Ma ci sovvie
ne che eravamo commos
si, sentivamo che qualche 
cosa di grandioso stava 
accadendo. Era la DC che 
si preparava a lavorare 
per la scuola, e noi, seb
bene scossi da segrete tre
pidazioni, camminavamo 

• indifferenti per le strade, 
presi soltanto dalle nostre 
banali cure. 

Poi venne l'inverno e un 
gelido sonno sembrò som
mergere uomini e cose: la 
vita parve arrestarsi, fin
ché col ritorno della pri
mavera, rifiorirono la na
tura e gli animi. 

Che è accaduto fratelli? 
Ce lo rivela ora il segre
tario della DC: si diede 
l'avvio ai lavori della con-. 
sulta de per i problemi 
della scuola. Vi ricordate 

• la gente in giro come si 
abbracciava commossa tra 

"le nuove margheritine dei 

prati? «Si è riunita la 
consulta de per la scuo
la* — ci si gridava da fi
nestra a finestra — e la 
notizia attraversava t cor
tili col volo delle rondini 
appena ritornate. « Si è 

. riunita la consulta »: fu 
questa- la gloria, insieme 
alle rose, della trascorsa 
primavera. 

E San Tommaso d'Aqui
no? Fanfani ha ricordato, 
nel suo discorso, che, es
sendo lui presidente del 
consiglio, l'impegno della 
DC « risale al 1958 ». 

Ma nel partito di mag
gioranza un punto era fer
mo: che della scuola ita
liana, ancorché in sface
lo, non se ne sarebbe fat
to nulla senza San Tom
maso, e siccome San Tom
maso è morto nel 1274 ab
biamo dovuto aspettare il 
centenario. 

Questo rilardo, del qua
le la DC, come vedete, non 
ha colpa alcuna, ci inso
spettisce: che San Tom
maso, il quale poteva be
nissimo morire prima, fos
se d'accordo con i comu
nisti? 

Fortebraccio 

• ; . & ;/*-»'*• ,^À ì >:U-tU-^^':0^\-»\iJ'tr^ti^a*->i^j;."-*>it. 

file:///oegue

